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COS’È L’ECOSPIRITUALITÀ

L’Ecospiritualità è una filosofia proposta da Giancarlo 
Barbadoro insieme a capi tribali di tutto il pianeta per 
definire un concetto che nasce dall’esperienza dei Popoli 
naturali, quei popoli nativi che non sono stati assimila-
ti dalle religioni e dalle ideologie della società maggio-
ritaria. Culture presenti su tutti i continenti che hanno 
mantenuto un contatto con Madre Terra, intesa come un 
riferimento per la crescita spirituale dell’individuo.

L’Ecospiritualità è la filosofia della Natura, un’espe-
rienza di armonia interiore che si estende a tutto ciò che 
ci circonda, nel rispetto dell’ambiente e di tutte le forme 
di vita. Una filosofia che si ispira alla Natura nel suo 
significato globale, intesa non solo nella manifestazio-
ne dei suoi cicli naturali, ma anche nella sua accezione 
mistica, depositaria di un grande mistero cosmico.

L’Ecospiritualità porta a rivalutare il rapporto dell’in-
dividuo con l’ambiente, dove tutte le creature viventi, 
e lo stesso pianeta, vengono ad assumere un valore e 
una dignità equivalenti a quelle dell’uomo. L’individuo 
non è quindi visto come il dominatore incontrastato del 
mondo che abita, ma si trova ad essere affratellato a tutte 
le manifestazioni della vita e con lo stesso pianeta, in 
una comune esperienza che è parte di un ecosistema che 
orbita nello spazio. Un’occasione di inserimento armo-
nico nell’ambiente, sia esso inteso come dimensione 
sociale o come contatto con la natura, nel rispetto della 
sua armonia.

2

WHAT IS ECOSPIRITUALITY

Ecospirituality is a philosophy proposed by Giancarlo 
Barbadoro, together with tribal leaders from all over the 
planet, to define a concept that comes from the experi-
ence of Natural peoples, those native peoples who have 
not been assimilated by the religions and ideologies of the 
majority society. Cultures present on all continents that 
have maintained contact with Mother Earth, intended as 
a reference for the spiritual growth of the individual.

Ecospirituality is the philosophy of Nature, an experi-
ence of inner harmony that extends to everything around 
us, respecting the environment and all forms of life. A 
philosophy that is inspired by Nature in its widest sense, 
understood not only in the manifestation of its natural 
cycles, but also in its mystical meaning, the custodian of 
a great cosmic mystery.

Ecospirituality leads to re-evaluation of the relation-
ship of the individual with the environment, where all 
living creatures, and the planet itself, come to assume a 
value and dignity equivalent to that of man. The human 
individual is therefore not seen as the undisputed ruler 
of the world he inhabits, but is just one of the many 
manifestations of life and part of the planet itself, in a 
common experience that is part of an ecosystem orbit-
ing in space. An opportunity for harmonious integra-
tion into the environment, be it understood as a social 
dimension or as a contact with nature, respecting its 
harmony.
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Un’esperienza interiore di armonia che è estesa 
all’ambiente circostante in una interpretazione globale, 
che non si ferma all’ordinario quotidiano, ma coinvolge 
l’aspetto globale dell’esistenza.

Il concetto di “ambiente” assume così un’accezio-
ne metafisica che trascende la dimensione sensoriale 
dell’ambiente quotidiano sensibile.

La filosofia ecospirituale porta anche a rivalutare la 
cultura e la ricerca in un’ottica non antropocentrica e 
senza barriere ideologiche, in un confronto rispettoso di 
tutte le idee. Una cultura di nuova conoscenza che uni-
sca scienza e spiritualità senza privilegiare taluni campi 
a favore di altri.

Su questa base Giancarlo Barbadoro, insieme a capi 
tribali di tutti i continenti, ha fondato la Ecospirituality 
Foundation, ente non governativo in stato consulta-
tivo con le Nazioni Unite, con lo scopo di diffondere 
l’Ecospiritualità.

Secondo la concezione dei Popoli naturali del pianeta, 
l’Ecospiritualità non è da intendersi come una ideologia, 
ma come la ricerca di una modalità armonica di rappor-
to con l’ambiente, ispirata da una esperienza spirituale 
interiore, libera e naturale. L’Ecospiritualità è lo svilup-
po dell’intuizione che nasce di fronte ad un cielo stellato, 
senza ipoteche filosofiche o religiose, che si concretizza 
in una esperienza di conoscenza e di vita.

Riteniamo pertanto che questa filosofia sia più che 
mai attuale e possa portare a un miglioramento nella 
direzione della Pace sul pianeta.

An inner experience of harmony that is extended to 
the surrounding environment in a universal interpreta-
tion, which does not stop at the ordinary everyday, but 
involves the universal aspect of existence.

The concept of “environment” thus takes on a meta-
physical meaning that transcends the sensory dimension 
of the daily environment of people’s senses.

Ecospiritual philosophy also leads to a re-evaluation 
of culture and research from a non-anthropocentric per-
spective and without ideological barriers, in a respectful 
confrontation of all ideas. A culture of new knowledge 
that combines science and spirituality without favoring 
some fields above others.

On this basis, Giancarlo Barbadoro, together with trib-
al leaders from all continents, founded the Ecospirituality 
Foundation, a non-governmental body in consultative 
status with the United Nations, with the aim of spread-
ing Ecospirituality.

In accordance with the conception of the Natural peo-
ples of the planet, Ecospirituality is not to be understood 
as an ideology, but as the search for a harmonious way 
of relating to the environment, inspired by an free and 
natural inner spiritual experience. Ecospirituality is the 
development of the sensation that a person feels beneath 
a starry sky into the form of an experience of knowledge 
and life, without philosophical or religious ties.

We therefore believe that this philosophy is more rel-
evant than ever and can lead to an improvement in the 
direction of Peace on the planet.
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THE ECOSPIRITUALITY FOUNDATION

The Ecospirituality Foundation is a Non-
Governmental Organization in Consultative Status 
with the United Nations, arising from an initiative of 
Giancarlo Barbadoro (passed away in 2019) and Rosalba 
Nattero (current President) who works, through special 
committees, on issues related to the so-called “Natural 
Peoples” and their particular way of understanding the 
relationship between the individual, the environment 
and the mystery of existence, that is, Ecospirituality.

Among its objectives is the safeguarding of the traditions 
and cultural heritage of the native peoples of the planet and 
the exchange of experiences according to the principles of 
brotherhood and equality among all living species.

The United Nations has awarded the Ecospirituality 
Foundation the recognition of “NGO in Consultative 
Status with the United Nations” for the work it does in 
the field of safeguarding the traditions, sacred places and 
spirituality of Natural peoples.

The Staff of the Foundation includes representatives 
of native communities from all over the world.

LA ECOSPIRITUALITY FOUNDATION

La Ecospirituality Foundation è una Organizzazione 
Non Governativa in Stato Consultativo con le Nazioni 
Unite nata per iniziativa di Giancarlo Barbadoro (scom-
parso nel 2019) e Rosalba Nattero (attuale Presidente) 
che lavora, tramite apposite commissioni, sui temi ine-
renti i cosiddetti “Popoli naturali” ed il loro peculiare 
modo di intendere il rapporto fra l’individuo, l’ambiente 
e il mistero dell’esistenza, ossia l’Ecospiritualità.

Fra i suoi obiettivi vi è la salvaguardia delle tradizioni 
e dei patrimoni culturali dei popoli nativi del pianeta e lo 
scambio di esperienze secondo principi di fratellanza e 
uguaglianza fra tutte le specie viventi.

Le Nazioni Unite hanno conferito alla Ecospirituality 
Foundation il riconoscimento di “NGO in Consultative 
Status with the United Nations”per il lavoro che svolge 
nell’ambito della salvaguardia delle tradizioni, dei luo-
ghi sacri e della spiritualità dei Popoli naturali.

Allo Staff della Fondazione partecipano rappresen-
tanti di Comunità native da tutto il mondo.
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Alcuni membri dello Staff della Ecospirituality Foundation
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I FONDATORI DELLA  
ECOSPIRITUALITY FOUNDATION

Giancarlo Barbadoro (1943-2019) era poeta, musicista, gior-
nalista, scrittore. Teorico dell’Ecospiritualità, con esponenti di 
Comunità native di tutto il pianeta ha fondato la Ecospirituality 
Foundation per diffondere il concetto della filosofia ecospirituale. 
Nella sua vita ha sempre combattuto per i più deboli, dai Popoli 
indigeni ai diritti degli animali. Con la Ecospirituality Foundation 
si è schierato a fianco di molte Comunità native di tutti i continenti 
portando le loro istanze all’ONU di New York e Ginevra.

Rosalba Nattero, attuale presidente della Ecospirituality 
Foundation, è musicista, giornalista, scrittrice, speaker radiotele-
visiva e attivista per i diritti degli animali. Ha fondato SOS Gaia, 
associazione di volontariato che si dedica all’aiuto agli animali in 
difficoltà e alla divulgazione di una cultura antispecista, ed è presi-
dente di Artists United for Animals, un sodalizio internazionale di 
artisti, di qualsiasi settore artistico, che intende divulgare il rispetto 
per gli animali. 

THE FOUNDERS OF THE 
ECOSPIRITUALITY FOUNDATION

Rosalba Nattero, current president of the Ecospirituality 
Foundation, is a musician, journalist, writer, radio and television 
speaker and animal rights activist. She founded SOS Gaia, an 
association that is dedicated to helping animals in difficulty and 
spreading an antispecist culture, and is the president of Artists 
United for Animals, an international association of artists, from 
all artistic sectors, which intends to disseminate the respect for 
animals.

Giancarlo Barbadoro (1943-2019) was a poet, musician, 
journalist, writer. Ecospiritual theorist, with exponents of native 
communities from all over the planet, he founded the Ecospirituality 
Foundation to spread the concept of ecospiritual philosophy. In 
his life he always fought for the weakest, from indigenous peo-
ples to animal rights. With the Ecospirituality Foundation he sided 
with many native communities from all continents, bringing their 
requests to the UN in New York and Geneva.

www.giancarlobarbadoro.net www.rosalbanattero.net
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Ola Cassadore (1923-2012), Apache San Carlos, Arizona 
Gilbert Douville, Lakota Sioux
Patriarche Mbombock Mbouck, Cameroon, Mbog-Parlement
Samuel Brice Tjomb, Cameroon, Mbog-Parlement
Ram Dayal Munda, India, Chairperson Indian Confederation of 
Indigenous and Tribal Peoples
Andras Corban Arthen, USA, Anamanta Tradition
Manuel Calel Morales, Quiché Nation, Guatemala
Roberto Mucaro Borrero, Caraibi, Chairperson United 
Confederation of Taíno People
Céline Mary, Brittany - France, Chairperson Menhirs Libres
Eugène Riguidel, Brittany - France, Vice Chairperson Menhirs Libres
Myrdhin, Brittany - France, Founder of the Rencontres 
Internationales d’Harpe Celtique
Mapou Raphael, New Caledonia, Director of Cabinet Sénat Cotumier
Andrew Ambrose Mudi, Malaysia, Dusun Tambunan Community

Les Malezer, Native Australian - Gabi Gabi Community, Chairperson 
Foundation for Aboriginal and Islander Research Action
Gary Murray, Native Australian - Wamba Wamba Community, 
Chairperson Wiran Aboriginal Corporation
Jida Gulpilil, Native Australian - Dja Dja Wurrung and Wamba 
Wamba Communities, Wiran Aboriginal Corporation	
Ange Yvon Hounkonnou, Benin, Chairperson of Ecospirituality 
Foundation Benin 
Rachidi Salaou, Benin, Vice Chairperson Ecospirituality  
Foundation Benin
Paterne Huston Bushunju, Chairperson Sauvons Nos Animaux, 
Democratic Republic of Congo
Margaret Connolly, Ireland, Founder of Retrieve Foundation Ireland
Adriano Aimar, Europe, Indigenous Alpine Community  
of Northwest Italy
Nick Youldon, Cornwall - U.K., New Earth Circle Community
Antoine Gigal, Paris, Founder of Giza for Humanity

Some members of the Ecospirituality Foundation StaffAlcuni membri dello Staff della Ecospirituality Foundation

A sinistra: Melbourne, Australia. I fondatori della Ecospirituality 
Foundation con alcuni membri aborigeni dello Staff 

A destra: Ola Cassadore (1923-2012) leader Apache,  
durante la sua visita in Italia ospite, insieme a suo marito  

Mike Davis, della Ecospirituality Foundation 

Left: Myrdhin, Breton artist,  
member of the Ecospirituality Foundation Staff

Right: Andras Corban Arthen, USA,  
member of the Ecospirituality Foundation Staff,  

during his visit to Dreamland
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IL MANIFESTO DELL’ECOSPIRITUALITÀ

Estratto dallo Statuto della Ecospirituality Foundation
NGO in Consultative Status with the United Nations

01	 Per Ecospiritualità si intende una esperienza personale 
di rapporto dell’individuo con l’ambiente che nasce dalla 
realizzazione di una esperienza interiore, non condizionata 
da alcuna idea preconcetta o ipoteca ideologica che possano 
condizionarlo e limitarlo, ma dal contatto libero e individuale 
con la natura che riflette l’armonia interiore realizzata.

	 Si ritiene che nello sviluppo dell’esperienza interiore non 
possano esserci profeti, maestri di verità rivelate o altri 
intermediari che pretendano di sostituirsi all’attuazione 
dell’esperienza individuale.

02	 L’Ecospiritualità nasce dalla necessità di vivere e di 
interpretare lo stato di realtà globale, coerentemente alla sue 
potenzialità fenomeniche e creative, nell’ordinario quotidiano 
e nella salvaguardia del pianeta.

03	 Si considera l’esistenza di una realtà globale in cui tutti gli 
esseri viventi e le cose si riconoscono come parte di un’unica 
esperienza che comprende sia l’ordinario quotidiano che una 
dimensione invisibile e trascendente.

04	 Si ritiene che dallo stato di realtà globale, inteso come piano 
oggettivo, armonico e esaustivo dell’esistenza, possano 
scaturire conoscenza, equilibrio interiore e benessere.

05	 Si ritiene che l’esperienza di conoscenza interiore consenta 
di stabilire un rapporto creativo e armonico con l’ambiente 
globale. Si intende per ambiente globale la dimensione 

THE MANIFESTO OF ECOSPIRITUALITY

Extract from the Statute of the Ecospirituality Foundation
NGO in Consultative Status with the United Nations

01	 By Ecospirituality we mean a personal experience of the 
individual’s relationship with the environment that arises from 
the realization of an inner experience, not influenced by any 
idea, preconceived notion or ideological mortgage that can 
condition and limit it, but from free and individual contact with 
nature that reflects the inner harmony achieved.

	 It is believed that in the development of inner experience 
there can be no prophets, teachers of revealed truths or other 
intermediaries who claim to take the place of the implementation 
of individual experience.

02	 Ecospirituality arises from the need to live and interpret the 
state of global reality, consistent with its phenomenal and 
creative potential, in ordinary everyday life and in safeguarding 
the planet.

03	 We consider there to be a universal reality, in which all living 
beings and things recognize themselves as part of a single 
experience encompassing both ordinary everyday life and an 
invisible and transcendent dimension.

04	 We believe that the state of universal reality, understood as an 
objective, harmonious and exhaustive plan of existence, can 
give rise to knowledge, inner balance and well-being.

05	 We believe that the experience of inner knowledge allows a 
person to establish a creative and harmonious relationship 
with the universal environment. By universal environment we 
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mean the participatory creative dimension where it is possible 
to interact with existence both on the level of ordinary 
everyday life and on the invisible and transcendent plane.

06	 The goal of Ecospirituality is to contribute to the achievement 
of greater well-being and happiness for individuals, society 
and the planet, based on the principles of brotherhood among 
all forms of life, freedom of thought and expression, and free 
access to knowledge.

07	 Ecospirituality is not proposed as a doctrine of life but as an 
experience of free research and experimentation of one’s own 
principles, through which to achieve knowledge of universal 
reality.

08	 We propose free impartial research, to develop a culture of 
new knowledge, uniting science and spirit. It is considered 
that science and the spirit should not be seen as two separate 
research disciplines, as both are dedicated to understanding 
the same determinant phenomenon for humanity, that is, 
existence in all its manifestations, whether these arise from the 
intimate essence of humankind or from the cosmic vastness of 
the universe.

09	 We believe that the free research experience on which 
Ecospirituality is based does not privilege certain fields in 
favor of others, without prejudice or partisan interests.

10	 By spiritual research experience we mean that recognizable 
in the experiential dimension of inner silence that can be 
implemented and developed beyond the body and mind, in 
order to be aware of and participate in the universal reality, 
in an experience of self-awareness and awareness of things, 
where a person can feel in tune with the mystery of existence.

11	 We believe that the state of inner silence, which is the 
possibility for the spiritual plane to emerge and identify 

partecipativa e creativa in cui è possibile interagire con 
l’esistenza sia sul piano dell’ordinario quotidiano che su 
quello invisibile e trascendente.

06	 L’obiettivo dell’Ecospiritualità è quello di contribuire alla 
realizzazione di un maggior benessere e felicità degli individui, 
della società e del pianeta basandosi sui principi di fratellanza 
tra tutte le forme di vita, libertà di pensiero e di espressione, e 
di libero accesso alla conoscenza.

07	 L’Ecospiritualità non si propone come dottrina di vita bensì 
come esperienza di libera ricerca di sperimentazione dei 
propri principi attraverso i quali raggiungere la conoscenza 
della realtà globale.

08	 Si propone una libera ricerca al di sopra delle parti allo scopo 
di sviluppare una cultura di nuova conoscenza che unisca 
scienza e spirito. Si considera che la scienza e lo spirito non 
debbano essere ritenute due discipline di ricerca separate, in 
quanto entrambe si dedicano alla comprensione dello stesso 
fenomeno determinante per l’uomo, cioè l’esistenza in tutte le 
sue manifestazioni, siano esse riconducibili all’intima essenza 
dell’uomo quanto alla vastità cosmica dell’universo.

09	 Si ritiene che la libera esperienza di ricerca su cui si basa 
l’Ecospiritualità non privilegi taluni campi a favore di altri, 
senza pregiudizi o interessi di parte.

10	 Si intende per esperienza di ricerca spirituale quella 
riconoscibile nella dimensione esperienziale di silenzio 
interiore che è possibile attuare e sviluppare al di là del corpo e 
della mente al fine di conoscere e partecipare alla realtà globale 
in una esperienza cosciente di sé e delle cose, in cui l’uomo si 
trova ad essere in sintonia con il mistero dell’esistenza.

11	 Si ritiene che la qualità del silenzio interiore, ovvero la 
possibilità del piano spirituale di emergere e di identificarsi 
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itself in its quality beyond the perceptive interference of the 
body and mind, is achievable through a precise evolutionary 
operation leading to a condition of overall balance in a 
person. Since this operation is not purely empirical and is 
independent of the expectations arising from a person’s own 
cultural background, we suggest the use of the archaic natural 
experience of meditation.

	 We consider that meditation does not represent any form of 
internal research methodology invented by man, but it represents 
the interpretation of a natural evolutionary archetype present 
in nature. We consider it to be a real laboratory of inner 
experience which, by silencing the body and mind, can allow 
the realization of a spiritual condition and act as a personal 
reference for a person to manage the experience achieved on 
their own.

12	 We believe that every individual has the right to access 
knowledge in every possible definition and to the free use of the 
most appropriate means of that access, as well as the right to 
express their personal freedom of creativity and expression.

13	 We propose implementation of the experience of a universal 
brotherhood, by realizing the principles of love, freedom and 
knowledge together with anyone wishing to join in and apply 
the principles of equality between living beings, regardless of 
their gender, age, race, social class, thought, sexual orientation, 
appearance, physical condition, culture, religion and species 
of belonging.

14	 We believe in the non-dominant position of human beings in 
nature, but participatory and with respect for other forms of 
life and the natural environment.

15	 We believe in respecting life in all its manifestations, human, 
non-human, animal, vegetable and mineral.

nella sua natura al di là delle interferenze percettive del corpo 
e della mente, sia realizzabile attraverso un preciso lavoro 
evolutivo che tende ad un equilibrio globale dell’individuo. 
Poiché questo lavoro non è prettamente empirico ed è 
indipendente dalle proprie aspettative culturali di origine, si 
propone l’esperienza arcaica e naturale della meditazione.

	 Si considera che la meditazione non rappresenti una qualsiasi 
metodologia di ricerca interiore che possa essere stata 
inventata dall’uomo, ma che rappresenti l’interpretazione di 
un archetipo evolutivo naturale presente in natura. Essa viene 
considerata come un vero e proprio laboratorio dell’esperienza 
interiore che attraverso la tacitazione del corpo e della mente 
può consentire la realizzazione della condizione spirituale e 
costituire un personale riferimento per poter gestire in proprio 
l’esperienza realizzata.

12	 Si ritiene che ogni individuo abbia diritto di accedere alla 
conoscenza in ogni sua possibile definizione e al libero uso 
dei mezzi idonei al suo conseguimento, unitamente al diritto di 
poter manifestare la propria libertà creativa e espressiva.

13	 Si propone l’attuazione dell’esperienza di una fratellanza 
universale realizzando i principi di amore, libertà e conoscenza 
tra tutti coloro che intendono condividerla nell’attuazione 
dei principi di eguaglianza tra gli esseri viventi al di sopra 
del sesso di appartenenza, di età, di razza, di ceto sociale, di 
pensiero, di orientamento sessuale, di aspetto, di condizione 
fisica, di cultura, di religione e di specie di appartenenza.

14	 Crediamo nella posizione non dominante degli esseri umani 
nella natura, ma partecipativa nel rispetto delle altre forme di 
vita e dell’ambiente naturale.

15	 Crediamo nel rispetto della vita in tutte le sue manifestazioni, 
umana, non umana, animale, vegetale e minerale.
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16	 Si propone l’utilizzo armonico delle risorse naturali nel 
rispetto dei cicli e dell’assetto naturale dell’ambiente nello 
sviluppo compatibile con l’eco sistema. Ovvero non attuare 
la spoliazione delle risorse, consentendo il ripristino naturale 
delle stesse, salvaguardando il bisogno di risorse delle future 
generazioni.

17	 Si propone lo studio e la ricerca nell’ambito dei fenomeni 
naturali, allo scopo di comprendere la natura dell’esistenza 
in cui l’uomo vive, e nell’ambito delle relazioni umane, allo 
scopo di contribuire alla comprensione e al miglioramento 
della condizione umana.

18	 Si propone lo studio delle antiche tradizioni per conoscere 
e mantenere un legame con le radici culturali dell’umanità 
che possono dare un significato di continuità e dare valori 
universali a ciascun individuo.

19	 Si propugna la salvaguardia dei diversi patrimoni culturali dei 
popoli nativi, ovvero i popoli naturali, e delle minoranze etniche 
del Pianeta affinché essi possano costituire un contributo al 
patrimonio spirituale di tutta l’umanità.

20	 Si propone lo studio e la diffusione delle lingue e delle culture 
al fine di favorire il reciproco scambio di esperienza tra i popoli 
che porti ad una identità globale e planetaria.

21	 Si ritiene di dare attenzione all’eventuale manifestazione di 
vita aliena e delle sue implicazioni etiche, sociali e culturali.

22	 L’Ecospiritualità è una esperienza che si sperimenta nella 
condivisibilità da parte di chiunque intenda aderire ai 
principi esposti dal suo Manifesto. Partecipano all’idea 
ecospirituale tutti quei gruppi che intendono condividerla, 
pur mantenendo inalterate le proprie modalità di 
interpretazione e di raggiungimento dei principi che si pone 
l’Ecospiritualità.

16	 We propose harmonious use of natural resources, while 
respecting the cycles and natural structure of the environment 
in development compatible with the eco system. That means 
not practising despoilment of resources, but allowing them to 
regenerate naturally and safeguarding the need for resources 
of future generations.

17	 We propose study and research in the field of natural 
phenomena, in order to understand the nature of existence in 
which humanity lives, and in the context of human relationships, 
in order to contribute to the understanding and improvement of 
the human condition.

18	 We also propose study of ancient traditions, to gain awareness 
of and maintain a link with the cultural roots of humanity, 
which can give a sense of continuity and universal values ​​to 
every individual.

19	 We support protection of the various cultural heritages of native 
peoples, or Natural peoples, and of the ethnic minorities of the 
planet, so that they can make a contribution to the spiritual 
heritage of all humanity.

20	 We propose study and dissemination of languages and cultures, 
in order to foster the mutual exchange of experience between 
peoples that leads to a global and planetary identity.

21	 We believe that attention should be paid to any manifestation of 
alien life and its ethical, social and cultural implications.

22	 Ecospirituality is an experience that can be experimented 
jointly by anyone who wishes to adhere to the principles set out 
in its Manifesto. Any groups who wish to share it will participate 
in the ecospiritual idea, without needing to change their own 
modes of interpretation of and adherence to the principles put 
forward by Ecospirituality.
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NEW ECOSPIRITUAL RENAISSANCE

The New Ecospiritual Renaissance is a non-polit-
ical, non-partisan and non-denominational cultural 
and opinion movement, founded by the Ecospirituality 
Foundation, an organization in consultative status with 
the United Nations.

The purpose of this movement is to unite all the peo-
ple who intend to make a contribution of harmony to 
improve the world, in an open and respectful exchange 
of ideas with others.

The movement is inspired by the philosophy of 
Ecospirituality proposed by Giancarlo Barbadoro.

Ecospirituality is to be understood as a philosophy 
that arises from the experience of Natural peoples, those 
native peoples who have not been assimilated by the 
religions and ideologies of the majority society. Cultures 
present on all continents that have maintained contact 
with Mother Earth, intended as a reference for the spir-
itual growth of the individual.

Ecospirituality leads to reassessment of the relation-
ship of the individual with the environment, where all 
living creatures, and the planet itself, come to assume 
a value and dignity equivalent to that of humans. The 
individual is therefore not seen according to an anthro-
pocentric vision that places him as the undisputed ruler 
of the world he inhabits, but is seen as just one of all the 

NUOVO RINASCIMENTO ECOSPIRITUALE

Il Nuovo Rinascimento Ecospirituale è un movimento 
culturale e di opinione, apolitico, apartitico e aconfessio-
nale, fondato dalla Ecospirituality Foundation, organiz-
zazione in stato consultativo con le Nazioni Unite.

Lo scopo di questo movimento è quello di unire tutte 
le persone che intendono dare un contributo di armonia 
per migliorare il mondo, in un confronto aperto e rispet-
toso delle idee altrui.

Il movimento si ispira alla filosofia dell’Ecospiritualità  
proposta da Giancarlo Barbadoro. 

L’Ecospiritualità è da intendersi come una filosofia 
che nasce dall’esperienza dei Popoli naturali, quei popoli 
nativi che non sono stati assimilati dalle religioni e dalle 
ideologie della società maggioritaria. Culture presenti su 
tutti i continenti che hanno mantenuto un contatto con 
Madre Terra, intesa come un riferimento per la crescita 
spirituale dell’individuo.

L’Ecospiritualità porta a rivalutare il rapporto dell’in-
dividuo con l’ambiente, dove tutte le creature viventi, e 
lo stesso pianeta, vengono ad assumere un valore e una 
dignità equivalenti a quelle dell’uomo. L’individuo non 
è quindi visto secondo una visione antropocentrica che 
lo pone come il dominatore incontrastato del mondo che 
abita, ma si trova ad essere affratellato a tutte le manife-
stazioni della vita e con lo stesso pianeta, in una comune 
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manifestations of life and part of the planet itself, in a 
shared experience that is part of an eco system orbiting 
in space.

The ecospiritual philosophy also leads to the reassess-
ment of culture and research without ideological barri-
ers, in a respectful exchange of ideas. A culture of new 
knowledge that combines science and spirituality with-
out favoring certain fields above others.

esperienza che è parte di un ecosistema che orbita nello 
spazio.

La filosofia ecospirituale porta anche a rivalutare la 
cultura e la ricerca senza barriere ideologiche, in un con-
fronto rispettoso di tutte le idee. Una cultura di nuova 
conoscenza che unisca scienza e spiritualità senza privi-
legiare taluni campi a favore di altri.

PER ADERIRE
www.rinascimentoecospirituale.eu

TO JOIN
www.newecospiritualrenaissance.eu

Alcuni promotori del Nuovo Rinascimento Ecospirituale. Da sinistra:  
Antonello Micali, AnnaMaria Bonavoglia, Guido Barosio, 
Rosalba Nattero, Enrico Moriconi, Gino Steiner Strippoli

Some promoters of the New Ecospiritual Renaissance. From left: 
Antonello Micali, AnnaMaria Bonavoglia, Guido Barosio, 
Rosalba Nattero, Enrico Moriconi, Gino Steiner Strippoli
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THE MANIFESTO OF 
NEW ECOSPIRITUAL RENAISSANCE

01	 New Ecospiritual Renaissance is a cultural movement and an 
expression of opinion. It is nonpolitical and has no party or 
confessional affiliations, but is inspired by the philosophy of 
Ecospirituality proposed by Giancarlo Barbadoro. The term 
Ecospirituality means that relationship between an individual 
and the environment which arises from the realisation of an inner 
experience of free, individual contact with Nature, unconditioned 
by any preconceived idea or ideological bond that may restrict it.

02	 We consider that the development of an inner experience 
cannot involve prophets, Masters of revealed truths or any 
other intermediaries attempting to impose themselves in place 
of the personal experience of the individual.

03	 Man does not hold absolute dominion over Creation. The time 
has come for anthropocentrism, whereby everything in the 
universe is created for the needs of humans, to be replaced by 
an anti-specist, biocentric approach.

04	 Knowledge has to be free, with no preconceptions or 
contamination from partial ideologies. We want to colour 
the world with a culture that has no ideological boundaries, 
exchange new ideas with each other, look up to the stars and 
investigate the universe and beyond.

05	 We intend to promote free, impartial research, in order to develop 
a culture of new knowledge, uniting science with spirituality, 
while not giving preference to any one field over others.

IL MANIFESTO DEL 
NUOVO RINASCIMENTO ECOSPIRITUALE

01	 Il Nuovo Rinascimento Ecospirituale è un movimento culturale 
e di opinione, apolitico, apartitico e aconfessionale, che si 
ispira alla filosofia dell’Ecospiritualità proposta da Giancarlo 
Barbadoro. Per Ecospiritualità si intende il rapporto 
dell’individuo con l’ambiente che nasce dalla realizzazione 
di una esperienza interiore nel contatto libero e individuale 
con la Natura, non condizionato da alcuna idea preconcetta o 
ipoteca ideologica che possano limitarlo.

02	 Riteniamo che nello sviluppo dell’esperienza interiore non 
possano esserci profeti, maestri di verità rivelate o altri 
intermediari che pretendano di sostituirsi all’esperienza 
individuale.

03	 L’uomo non è il dominatore assoluto del creato. La visione 
antropocentrica, secondo cui tutto ciò che è nell’universo 
è stato creato per l’uomo e per i suoi bisogni, deve essere 
superata in favore di una concezione antispecista e biocentrica.

04	 La conoscenza deve essere libera, senza preconcetti e non 
inquinata dalle ideologie di parte. Vogliamo colorare il mondo 
con una cultura senza confini ideologici, confrontarci con nuove 
idee, alzare lo sguardo alle stelle, indagare sull’universo e oltre.

05	 Intendiamo proporre una libera ricerca al di sopra delle parti 
allo scopo di sviluppare una cultura di nuova conoscenza che 
unisca scienza e spiritualità senza privilegiare taluni campi a 
favore di altri.



26 27

06	 We support the exchange of experiences between anyone who 
accepts dialogue with ways of thinking different from their own, 
while completely respecting all ideas that do not undermine 
anyone else’s freedom.

07	 We propose the study and safeguarding of ancient traditions, 
to understand and preserve our link with the cultural roots of 
humanity, which can give a sense of continuity and universal 
values to each individual.

08	 We consider spirituality to be a form of free, personal research 
and that it should be defended and protected as such.

09	 Animals, other species and the plant kingdom are all children 
of Mother Earth, just as humans are, and should therefore be 
respected as such.

10	 It is not acceptable to exploit animals, by reducing them to 
slavery on intensive farms, by humiliating them in circuses, by 
shutting them up in zoos, by using them as prey for hunting or 
by torturing them in laboratories.

11	 Our planet has to be protected and respected. Nature gives us 
our life, feeds us and provides us with everything we need to 
live.

12	 Mother Earth is not just green fields and forests, but can be 
looked on as the depositary of a great cosmic mystery. Nature 
is our only true Mother, who helps us to grow as individuals, by 
means of her constant stimuli and continual teaching.

06	 Siamo favorevoli allo scambio di esperienze tra tutti coloro che 
accettino di confrontarsi con pensieri diversi dal proprio, in 
assoluto rispetto di tutte le idee che non ledano la libertà di 
alcuno.

07	 Proponiamo lo studio e la salvaguardia delle antiche tradizioni 
per conoscere e mantenere un legame con le radici culturali 
dell’umanità che possono dare un significato di continuità e 
valori universali a ciascun individuo.

08	 Riteniamo che la spiritualità sia una ricerca personale e libera, 
e in quanto tale vada difesa e tutelata.

09	 Gli animali, le altre specie, il regno vegetale, sono figli di 
Madre Terra come l’essere umano e in quanto tali devono 
essere rispettati.

10	 Non è accettabile lo sfruttamento degli animali, ridotti in 
schiavitù negli allevamenti, umiliati nei circhi, confinati negli 
zoo, usati come prede di caccia, torturati nei laboratori.

11	 Il nostro pianeta va tutelato e rispettato. La Natura ci dona la 
vita, ci alimenta e fornisce tutto quello di cui abbiamo bisogno 
per vivere.

12	 Madre Terra non è solo prati verdi e foreste, ma può essere 
intesa come depositaria di un grande mistero cosmico. La 
Natura è la nostra unica vera Madre che ci aiuta nella nostra 
crescita individuale attraverso i suoi incessanti stimoli e il suo 
insegnamento continuo.
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THE HISTORICAL CASE OF NATURAL PEOPLES

Today we live in a world built and designed by the 
great historical religions of the past that still determine 
today the laws, morals and customs of majority society, 
the cultural sphere tied to the geographical context into 
which people are inserted on birth and which is passively 
accepted as the one and only normal life reality.

Even the personal need for a spiritual search is chan-
neled into this predetermined track, in which religions 
are delegated to act as intermediaries between every per-
son and the metaphysician.

However, there is the historical case of Natural peo-
ples, the indigenous or native peoples of the planet, those 
cultures that have no ethical and spiritual reference in the 
mass religions but live directly their own philosophy of 
life that springs from free and harmonious contact with 
Nature. This Nature is not considered only in its ecologi-
cal aspect but above all in its immaterial quality relative 
to the mystery and mystical quality that it expresses with 
its own concrete and evident manifestation. Natural peo-
ples have not allowed themselves to be assimilated by 
historical cultures, but have strenuously defended and 
kept their ancient traditions intact.

In their pragmatic relationship lived with Nature, 
Natural peoples find indications for the development of 
their spirituality, they find individual harmony and com-
mon reference.

IL CASO STORICO DEI POPOLI NATURALI

Oggi viviamo in un mondo costruito e disegnato dalle 
grandi religioni storiche del passato che determinano 
ancora oggi le leggi, le morali e i costumi della società 
maggioritaria, l’ambito culturale ipotecato dal contesto 
geografico in cui si è inseriti con la propria nascita, accet-
tato passivamente come unica e normale realtà di vita.

Anche la personale esigenza di una ricerca spiritua-
le viene incanalata in questo binario prestabilito, in cui 
le religioni vengono delegate a fare da intermediari tra 
l’uomo e il metafisico.

Esiste tuttavia il caso storico dei Popoli naturali, i 
popoli indigeni o Nativi del pianeta, quelle culture che 
non hanno riferimento etico e spirituale nelle grandi reli-
gioni ma vivono direttamente una loro propria filosofia 
di vita che scaturisce dal contatto libero e armonico con 
la Natura, da intendersi non solo nel suo aspetto ecologi-
co ma soprattutto nella sua qualità immateriale relativa 
al mistero e alla qualità mistica che esprime con la sua 
stessa concreta e evidente manifestazione. I Popoli natu-
rali non si sono lasciati assimilare dalle culture storiche, 
ma hanno difeso strenuamente e mantenuto integre le 
loro antiche tradizioni.

Nel loro rapporto pragmatico vissuto con la Natura 
i Popoli naturali trovano le indicazioni per lo sviluppo 
della loro spiritualità, trovano armonia individuale e 
riferimento comune.
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Natural peoples are apparently different from each 
other in customs and culture, just as the geographical lati-
tudes and the historical periods in which they occur are 
different. But all, from the native European peoples to the 
Native Americans or Australians, are united by the spir-
itual characteristic sanctioned by the relationship with 
Nature, which they express in the concept of Mother Earth.

Due to their ancient cultural roots, Natural peoples are 
bearers of archaic traditions which represent the actual 
historical roots of all humanity.

By virtue of their natural values, they are the custodi-
ans of a lifestyle that can be a concrete reference for the 
existential distress of modern humans and a proposal to 
improve the quality of personal life and the planet.

I Popoli naturali si presentano apparentemente diffe-
renti tra di loro per costumi e cultura, così come sono 
differenti le latitudini geografiche e le epoche storiche 
in cui essi si manifestano. Ma tutti, dai Popoli autoctoni 
europei ai Nativi americani o australiani, risultano uniti 
dalla caratteristica spirituale sancita dal rapporto con la 
Natura, che essi esprimono nel concetto di Madre Terra.

Per via delle loro antiche radici culturali i Popoli natu-
rali sono portatori di arcaiche tradizioni che rappresenta-
no le effettive radici storiche di tutta l’umanità.

In virtù dei loro valori naturali sono depositari di uno 
stile di vita che può essere un concreto riferimento per il 
disagio esistenziale dell’uomo moderno e una proposta 
per migliorare la qualità di vita personale e del pianeta.

A sinistra: Swan Hill, Australia. Cerimonia per la risepoltura 
delle spoglie degli antenati della comunità aborigena  
Wamba Wamba. A destra: un Pow wow a New York

Left: Swan Hill, Australia. Ceremony for the re-burial of the 
remains of the ancestors of the Wamba Wamba aboriginal 

community. Right: a Pow wow in New York

Pellegrinaggio a Ngog Lituba, la grotta sacra  
del Popolo Bassa del Camerun

Pilgrimage to Ngog Lituba, the sacred site  
of the Bassa People of Cameroon



32 33

Una delegazione di Maori (Nuova Zelanda) esegue  
un canto rituale alle Nazioni Unite di New York

A delegation of Maori (New Zealand) performs  
a ritual song at the United Nations in New York

Il libro “I Popoli Naturali e l’Ecospiritualità”  
di Barbadoro e Nattero con intervento della leader  

Apache Ola Cassadore. Il volume, pubblicato in tre lingue,  
è stato scritto con l’incoraggiamento delle Nazioni Unite,  

Alto Commissariato per i Diritti Umani

The book “Natural Peoples and Ecospirituality” by Barbadoro 
and Nattero with an intervention by the Apache leader  

Ola Cassadore. The volume, published in three languages,  
was written with the encouragement of the United Nations, 

High Commissioner for Human Rights
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ALL CHILDREN OF MOTHER EARTH

Ecospirituality in the relationship with animals

The condition of animals on this planet, at this point 
in history, is not only a matter for the most sensitive, 
but above all represents an emblematic casus belli that 
highlights how majority society conditions the freedom 
of all, both humans and animals.

We are witnessing a continuous massacre of innocent 
creatures in a merciless logic that wants them to appear 
as objects from which to take proteins and on which to 
conduct atrocious experiments that remove the care nec-
essary for the health of humans.

These creatures are sentient, they experience emotions 
such as love and fear: they experience shared feelings 
among themselves and with humans, and we are horrified 
by the possible identification with their condition.The prob-
lem of how animals are used, as well as for the compas-
sion and help that one wants to give to creatures endowed 
with sensitivity but considered the pariahs of the Earth, is 
also and above all revealed as an emblematic element that 
denounces the true face of majority society, beyond the cli-
chés with which it proposes itself and is accepted.

A society that imposes on us the consumption of animal 
products and experimentation on them out of opportunism 
and ignorance in favor of the enrichment of the few.

Their reckless action causes damage to the human 
species. For example, the depletion of water resources 

TUTTI FIGLI DI MADRE TERRA

L’Ecospiritualità nel rapporto con gli animali

La condizione degli animali su questo pianeta, in que-
sto momento storico, non è solo materia per i più sen-
sibili, ma rappresenta soprattutto un emblematico casus 
belli che mette in evidenza come la società maggioritaria 
condizioni la libertà di tutti, sia umani che animali.

Assistiamo ad un continuo massacro di creature inno-
centi in una logica impietosa che li vuole far apparire 
come oggetti da cui prelevare proteine e su cui condurre 
atroci esperimenti che allontanano le cure necessarie per 
la salute degli umani. 

Queste creature sono senzienti, provano emozioni 
come l’amore e la paura: provano sentimenti condivisi 
tra di loro e con gli umani, e ci fa orrore la possibile 
identificazione con la loro condizione. Il problema di 
come vengono usati gli animali, oltre che per la pietà e 
l’aiuto che si vuol dare a creature dotate di sensibilità ma 
considerate i paria della Terra, si rivela anche e soprat-
tutto come un elemento emblematico che denuncia il 
vero volto della società maggioritaria al di là dei luoghi 
comuni con cui essa si propone e si fa accettare.

Una società che ci impone il consumo di prodotti ani-
mali e la sperimentazione su questi stessi per opportu-
nismo e ignoranza a favore dell’arricchimento di pochi.

Nell’azione sconsiderata di costoro si determi-
nano danni alla specie umana. Come ad esempio  
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that ends up serving the large farms of so-called income 
animals, the same farms which are the sources of recur-
ring outbreaks of viral diseases that kill thousands of 
people every year.

It is not only pity and thirst for justice that must push 
us to improve the lot of sentient creatures, children of our 
own Mother Earth. Bringing help to the animal condition 
means setting the values ​​of a more just and harmonious 
future society where there is no discrimination between 
species and in which everyone can enjoy values based on 
brotherhood, freedom of individuals and the enjoyment 
of a happy quality of life in harmony with Nature.

Today this space of freedom does not even exist for 
the human species, forced to be practically enslaved in 
the production and consumption of goods in surplus 
compared to actual demand, solely in response to the 
money-making game of high finance. A situation that 
deprives people of their free time and distracts them 
from exercising their own free creativity.

Production animals and humans seem to share the 
same fate.

Humanity has seen major battles of civilization, such 
as the abolition of slavery or equality of the sexes. Those 
goals seemed unattainable in the not too distant past. 
Today we are facing the greatest holocaust in history: 
the slavery and daily extermination of billions of sen-
tient beings.

History will have to deal with this abomination and it 
will be the next great battle that humanity will have to 
face, in order to find dignity for the human species as well.

l’impoverimento delle risorse dell’acqua che finisce a 
servire i grandi allevamenti degli animali cosiddetti da 
reddito e da cui sopraggiungono le ricorrenti malattie 
virali che uccidono ogni anno migliaia di persone.

Non sono solo la pietà e la sete di giustizia che devono 
spingerci a migliorare la sorte di creature senzienti, figlie 
della nostra stessa Madre Terra. Portare aiuto alla condizio-
ne animale significa impostare i valori di una futura socie-
tà più giusta e armonica dove non vi siano discriminazioni 
speciste e in cui tutti possano godere di valori improntati 
alla fratellanza, alla libertà degli individui e al godimento di 
una qualità di vita felice che sia in armonia con la Natura.

Oggi questo spazio di libertà non esiste neppure per la 
specie umana, costretta ad essere praticamente schiaviz-
zata nella produzione di beni in surplus rispetto all’effet-
tiva domanda, solamente per rispondere al gioco di capi-
talizzazione dell’alta finanza. Una situazione che toglie 
tempo libero agli individui e li distoglie dall’esercizio di 
una propria libera creatività.

Animali da reddito e umani sembrano essere coinvolti 
nello stesso destino.

L’umanità ha visto grandi battaglie di civiltà, come l’a-
bolizione della schiavitù o la parità dei sessi. Traguardi 
che in un passato non lontano sembravano irraggiungi-
bili. Oggi siamo di fronte al più grande olocausto della 
Storia: la schiavitù e lo sterminio quotidiano di miliardi 
di esseri senzienti.

La Storia dovrà fare i conti con questo abominio e sarà 
la prossima grande battaglia che l’umanità dovrà affron-
tare per poter trovare dignità anche per la specie umana.
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Rosalba Nattero, presidente della  
Ecospirituality Foundation e di SOS Gaia

Rosalba Nattero, president of the  
Ecospirituality Foundation and SOS Gaia

Volontari di SOS Gaia alla marcia antispecista di Ginevra

SOS Gaia volunteers at the antispecist march in Geneva
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THE ECOSPIRITUALITY FOUNDATION AT THE UN 
FOR NATURAL PEOPLES

Participation in the UN of the Ecospirituality 
Foundation to talk about the reality and rights of 
Natural Peoples and to denounce the violations of their 
sacred sites.

Since it was founded in 2000, the Ecospirituality 
Foundation has participated annually in the sessions of 
the Commission for Human Rights at the UN headquar-
ters in Geneva, and in the assemblies in New York dedi-
cated to the Indigenous Peoples.

In 2005, after years of collaboration on the issues of 
Indigenous Peoples, it obtained recognition from the UN 
as a Non-Governmental Organization in Consultative 
Status with the United Nations, as guarantor of the spir-
itual rights of Natural peoples and their sacred sites, pro-
tecting their ancient traditions. 

Among its numerous initiatives and contributions to the 
regular work of the UN, it is worth noting the active partici-
pation in the debate on the drafting of the Declaration of the 
Rights of Indigenous Peoples, especially as regards the theme 
of the defense of traditional knowledge and sacred places.

The Declaration on the Rights of Indigenous Peoples 
was adopted by the UN General Assembly on 13 
September 2007 in New York and represents a very 
important recognition for Natural Peoples and for the 
protection of their social and spiritual rights.

LA ECOSPIRITUALITY FOUNDATION ALL’ONU 
PER I POPOLI NATURALI

La partecipazione all’ONU della Ecospirituality 
Foundation per parlare della realtà e dei diritti dei 
Popoli Naturali e per denunciare le violazioni dei loro 
siti sacri.

La Ecospirituality Foundation dalla sua fondazio-
ne nell’anno 2000 partecipa annualmente alle sessioni 
della Commissione per i Diritti Umani presso la sede 
dell’ONU di Ginevra, e presso assemblee dedicate agli 
Indigenous Peoples di New York.

Nel 2005 ha ottenuto dall’ONU, dopo anni di collabo-
razione sul tema degli Indigenous Peoples, il riconosci-
mento come Organizzazione Non Governativa in Stato 
Consultativo con le Nazioni Unite come garante dei 
diritti spirituali dei Popoli naturali e dei loro siti sacri, 
tutelando le loro antiche tradizioni.

Tra le numerose iniziative e interventi intrapresi nei lavo-
ri periodici, è da segnalare la partecipazione attiva al dibat-
tito sulla stesura della Dichiarazione dei Diritti dei Popoli 
Indigeni, soprattutto per quanto riguarda il tema della difesa 
della conoscenza tradizionale e dei luoghi sacri.

La Dichiarazione sui Diritti dei Popoli Indigeni è stata 
adottata dall’assemblea Generale dell’ONU il 13 settem-
bre 2007 a New York e rappresenta un riconoscimento 
molto importante per i Popoli Naturali e per la protezio-
ne dei loro diritti sociali e spirituali.
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Among the rights approved in the Declaration, in 
which the Ecospirituality Foundation also participated:

“Indigenous peoples have the right to practice and 
revitalize their cultural customs and traditions. They 
have the right to preserve, protect and develop the past, 
present and future manifestations of their culture, in 
particular archaeological and historical sites, crafts, 
rituals, techniques, arts, entertainment and literature. 
Indigenous peoples have the right to manifest, practice, 
promote and teach their religious and spiritual tradi-
tions, customs and rites; the right to preserve and pro-
tect their religious and cultural sites and to have private 
access to them; the right to use their ritual objects and 
to be able to dispose of them; the right to repatriate the 
human remains of their ancestors. Indigenous peoples 
have the right to revive, use, develop and pass on their 
history, their language, their oral traditions to future 
generations, as well as their philosophy, their writing 
system and their literature, and to choose and keep their 
own names for communities, places and people.”

Tra i diritti approvati nella Declaration, alla cui 
realizzazione ha partecipato anche la Ecospirituality 
Foundation:

“I popoli indigeni hanno il diritto di praticare e di rivi-
talizzare i propri costumi e tradizioni culturali. Hanno 
il diritto di conservare, proteggere e sviluppare le mani-
festazioni passate, presenti e future della loro cultura, 
in particolare i siti archeologici e storici, l’artigianato, 
i riti, le tecniche, le arti, lo spettacolo e la letteratura. I 
popoli autoctoni hanno il diritto di manifestare, pratica-
re, promuovere ed insegnare le loro tradizioni, costumi e 
riti religiosi e spirituali; il diritto di conservare e di pro-
teggere i loro siti religiosi e culturali e di averne accesso 
privato; il diritto di utilizzare i loro oggetti rituali e di 
poterne disporre; il diritto al rimpatrio dei resti umani 
dei loro antenati. I popoli autoctoni hanno il diritto di 
ravvivare, di utilizzare, di sviluppare e di trasmettere la 
loro storia, la loro lingua, le loro tradizioni orali alle 
generazioni future, così come la loro filosofia, il loro 
sistema di scrittura e la loro letteratura, e di scegliere e 
di conservare i loro propri nomi per le comunità, i luo-
ghi e le persone.”
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I fondatori della Ecospirituality Foundation con Rigoberta 
Menchu, Nobel per la Pace, all’ONU di New York

The founders of the Ecospirituality Foundation with Rigoberta 
Menchu, Nobel Peace Prize winner, at the UN in New York

Chief Wilton Littlechild, capo indiano della Nazione Cree, presiede 
l’assemblea dedicata agli Indigenous Peoples all’ONU di Ginevra

Chief Wilton Littlechild, Indian Chief of the Cree Nation, chairs the 
assembly dedicated to Indigenous Peoples at the UN in Geneva

Il libro “I Popoli Naturali e l’Ecospiritualità” al bookshop 
dell’ONU di Ginevra insieme alla biografia del suo autore e 

fondatore della Ecospirituality Foundation Giancarlo Barbadoro

The book “Natural Peoples and Ecospirituality” at the UN 
bookshop in Geneva together with the biography of its author and 
founder of the Ecospirituality Foundation Giancarlo Barbadoro

La rappresentanza della Ecospirituality Foundation 
 a una sessione ONU dedicata agli Indigenous Peoples

The delegation of the Ecospirituality Foundation  
at a UN session dedicated to Indigenous Peoples
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THE ECOSPIRITUALITY FOUNDATION 
REPRESENTATIVE OF SEVERAL  

NATIVE COMMUNITIES 
AT THE UNITED NATIONS

As a result of its efforts in defense of the rights and 
sacred sites of Indigenous Peoples from all over the plan-
et and its cooperation on these issues with the United 
Nations, the Ecospirituality Foundation has become a 
representative of various indigenous communities. Its 
founders, Giancarlo Barbadoro and Rosalba Nattero, 
have been delegated to represent the Apache Survival 
Coalition (Arizona), the Wiran Aboriginal Corporation 
(Australia), the Menhirs Libres community (Brittany), 
the Mbog-Parlément (Cameroon), as well as the Taino 
People’s Community. 

The Ecospirituality Foundation, through its found-
ers, has brought to the attention of the UN Assemblies 
in New York and Geneva various appeals in defense of 
the desecrated sacred sites of the indigenous peoples, by 
presenting and registering numerous Declarations and 
establishing contacts with the spiritual leaders of many 
of the planet’s native communities.

LA ECOSPIRITUALITY FOUNDATION 
RAPPRESENTANTE ALL’ONU DI DIVERSE 

COMUNITÀ NATIVE

A seguito della lotta in difesa dei diritti e dei siti sacri 
dei Popoli Indigeni di ogni luogo del pianeta e della 
collaborazione su questi temi con le Nazioni Unite, la 
Ecospirituality Foundation è divenuta rappresentante di 
diverse comunità indigene. Ai suoi fondatori, Giancarlo 
Barbadoro e Rosalba Nattero, è stata conferita la delega 
a rappresentare la Apache Survival Coalition (Arizona), 
la Wiran Aboriginal Corporation (Australia), la comu-
nità Menhirs Libres (Bretagna), il Mbog-Parlément 
(Camerun) e la Comunità del Popolo Taino. 

La Ecospirituality Foundation tramite i suoi fonda-
tori ha portato all’attenzione delle Assemblee ONU di 
New York e di Ginevra diversi appelli in difesa dei siti 
sacri dei Popoli indigeni profanati, attraverso la lettura 
e il deposito di numerose Declaration e stabilendo con-
tatti con i leader spirituali di molte comunità native del 
pianeta.
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La declaration della Ecospirituality Foundation  
con precise richieste sulla tutela dei Popoli indigeni  

e dei loro luoghi sacri all’ONU di New York

The declaration of the Ecospirituality Foundation with  
specific requests on the protection of Indigenous peoples  

and their sacred places at the United Nations in New York

Giancarlo Barbadoro e Rosalba Nattero all’ONU di Ginevra

Giancarlo Barbadoro and Rosalba Nattero at the UN in Geneva
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Benki Piyako della Ashaninka Tribe, Amazzonia,  
intervistato per Radio Dreamland

Benki Piyako of the Ashaninka Tribe, Amazonia,  
interviewed for Radio Dreamland

Chief Wilton Littlechild, capo indiano della Nazione Cree

Chief Wilton Littlechild, Indian Chief of the Cree Nation
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THE CASE OF NATIVE EUROPEANS  
AT THE UNITED NATIONS

During its work at the UN, the Ecospirituality 
Foundation also turned the spotlight on the case of 
European natives, in particular on the case of desecra-
tions against indigenous peoples of Europe. Even on the 
European continent there are indigenous peoples whose 
moral and cultural identity, similar to that of the indig-
enous peoples of the rest of the planet, is at risk and who 
are prevented from freely ex pressing their spirituality.

For example, the Breton community in France, which 
for more than 30 years has been subjected to the denial 
of free access to its sacred site, the Carnac menhir align-
ment; for them a place of cultural and spiritual reference 
and social gathering.

Other indigenous cultures in Europe are also at risk of 
extinction. In Piedmont, Northern Italy, there are com-
munities with ancient traditional references, dating back 
to pre-Christian times, which have survived the inva-
sions of the Roman Empire and religious repressions and 
today still maintain their ancient traditional knowledge.

However, these communities have no protection for 
their identity or the preservation of their megalithic sites, 
which are a sign of the existence of the sacred sites of 
European natives.

Based on Articles 3 and 32 of the Charter of Indigenous 
Peoples’ Rights, the Ecospirituality Foundation has made 

IL CASO DEI NATIVI EUROPEI ALL’ONU

La Ecospirituality Foundation nel corso dei suoi lavo-
ri presso l’ONU ha acceso i riflettori anche sul caso dei 
Nativi Europei, in particolare sul caso delle profanazioni 
ai danni dei popoli autoctoni d’Europa. Anche sul conti-
nente europeo sono presenti Popoli indigeni la cui iden-
tità morale e culturale, assimilabile a quella dei Popoli 
Indigeni del resto del pianeta, è a rischio e sono impediti 
nel manifestare liberamente la loro spiritualità.

Come ad esempio la comunità Bretone, in Francia, 
che da più di 30 anni subisce la preclusione del libero 
accesso al suo sito sacro, gli allineamenti di menhir di 
Carnac, loro luogo di riferimento culturale e spirituale e 
di aggregazione sociale.

Anche altre culture autoctone in Europa sono a rischio 
di estinzione. In Piemonte, Nord Italia, esistono comuni-
tà con antichi riferimenti tradizionali, risalenti ad epoche 
precristiane, sopravvissute alle invasioni dell’Impero 
Romano e alle repressioni religiose e che ancora oggi 
mantengono antiche conoscenze tradizionali.

Queste comunità non sono però tutelate nella loro 
identità e nella preservazione dei loro siti megalitici che 
segnano la presenza dei luoghi sacri dei Nativi Europei.

Sulla base degli Art.3 e 32 della Carta dei Diritti dei 
popoli Indigeni, la Ecospirituality Foundation ha rivolto 
un appello all’ONU a nome delle Comunità autoctone 
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an appeal to the UN on behalf of the indigenous commu-
nities of Northern Italy, who are asking to be protected 
in their traditional identity to ensure that their culture is 
not completely lost and to be able to defend their sacred 
sites, which today face gradual destruction.

To state its point, the Ecospirituality Foundation has 
erected a large cromlech (a circle of stones) in Piedmont, 
Northern Italy, in order to give visibility to the safeguarding 
of native cultures of European natives and to send a message 
of hope and continuity for ancient traditional knowledge.

del Nord Italia, che chiedono di essere tutelate nella loro 
identità tradizionale per far sì che la loro cultura non 
vada del tutto perduta e per poter difendere i loro luoghi 
sacri, oggi oggetto di degrado.

In questa prospettiva la Ecospirituality Foundation ha 
realizzato un grande cromlech (un cerchio di pietre) in 
Piemonte, Nord Italia, allo scopo di dare visibilità all’a-
zione di salvaguardia delle culture autoctone dei Nativi 
europei e per lanciare un messaggio di speranza e di con-
tinuità per le antiche conoscenze tradizionali.

Il Cerchio di Pietre di Dreamland (Piemonte, Italia)  
progettato da Giancarlo Barbadoro per dare continuità  

alla cultura dei Nativi europei

The Stone Circle of Dreamland (Piedmont, Italy)  
designed by Giancarlo Barbadoro to give continuity  

to the culture of Native Europeans

I Menhir di Carnac, Bretagna (Francia), massimo  
luogo sacro per i Bretoni, da più di 30 anni recintati  
e preclusi al libero accesso delle popolazioni locali

The Menhirs of Carnac, Brittany (France), the greatest sacred 
place for the Bretons, have been fenced in for more than  

30 years and prevented the free access of local populations
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PROJECT 
WORLD ECOSPIRITUALITY DAY

We ask the Government and the Italian Parliament to establish the
WORLD ECOSPIRITUALITY DAY.

We also ask the Government and the Italian Parliament 
to initiate the procedure for requesting the UN to include 
WORLD ECOSPIRITUALITY DAY in the United Nations 
International Days calendar as an annual event.

OPEN LETTER TO PARLIAMENT, THE ITALIAN 
GOVERNMENT AND THE UNITED NATIONS
FOR THE ESTABLISHMENT OF THE WORLD 
ECOSPIRITUALITY DAY

Ecospirituality for a new world
Ecospirituality is a philosophy proposed by Giancarlo 

Barbadoro, together with tribal leaders from all over the 
planet, to define a concept that comes from the experience 
of Natural peoples, those native peoples who have not been 
assimilated by the religions and ideologies of majority soci-
ety. Cultures present on all continents that have maintained 
contact with Mother Earth, intended as a reference for the 
spiritual growth of the individual.

Ecospirituality is the philosophy of Nature, an experi-
ence of inner harmony that extends to everything around 
us, respecting the environment and all forms of life. A phi-
losophy that is inspired by Nature in its universal mean-
ing, understood not only in the manifestation of its natural 

PROGETTO GIORNATA MONDIALE 
DELL’ECOSPIRITUALITÀ

Chiediamo al Governo e al Parlamento Italiano di istituire la
GIORNATA MONDIALE DELL’ECOSPIRITUALITÀ.

Chiediamo altresì al Governo e al Parlamento Italiano di 
avviare la procedura per richiedere all’ONU di inserire la 
GIORNATA MONDIALE DELL’ECOSPIRITUALITÀ 
nel calendario delle Giornate Internazionali delle Nazioni 
Unite come ricorrenza annuale.

LETTERA APERTA AL PARLAMENTO, 
AL GOVERNO ITALIANO E ALLE NAZIONI UNITE 
PER L’ISTITUZIONE DELLA GIORNATA MONDIALE 
DELL’ECOSPIRITUALITÀ

L’Ecospiritualità per un mondo nuovo
L’Ecospiritualità è una filosofia proposta da Giancarlo 

Barbadoro insieme a capi tribali di tutto il pianeta per defini-
re un concetto che nasce dall’esperienza dei Popoli naturali, 
quei popoli nativi che non sono stati assimilati dalle religioni 
e dalle ideologie della società maggioritaria. Culture presen-
ti su tutti i continenti che hanno mantenuto un contatto con 
Madre Terra, intesa come un riferimento per la crescita spiri-
tuale dell’individuo.

L’Ecospiritualità è la filosofia della Natura, un’esperienza 
di armonia interiore che si estende a tutto ciò che ci circon-
da, nel rispetto dell’ambiente e di tutte le forme di vita. Una 
filosofia che si ispira alla Natura nel suo significato globale, 
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cycles, but also in its mystical meaning, the custodian of a 
great cosmic mystery.

Ecospirituality leads to reassessment of the relationship of 
the individual with the environment, where all living crea-
tures, and the planet itself, come to assume a value and dig-
nity equivalent to that of humans.

The individual is therefore not seen as the undisputed 
ruler of the world they inhabit, but is found to be associated 
with all the manifestations of life and with the planet itself, 
in a shared experience that is part of an ecosystem orbiting 
in space. An opportunity for harmonious integration into the 
environment, be it understood as a social dimension or as a 
contact with nature, respecting its harmony.

Ecospiritual philosophy also leads to reassessment 
of culture and research from a non-anthropocentric per-
spective and without ideological barriers, in a respectful 
exchange of all ideas. A culture of new knowledge that 
combines science and spirituality without favoring certain 
fields above others.

Therefore, in the belief that this philosophy is more cur-
rent than ever and can lead to an improvement in the direction 
of Peace in the world, we heartily appeal:

To the Italian Government, the Italian Parliament and the 
United Nations
In order for the
WORLD ECOSPIRITUALITY DAY.

To join the petition:
www.change.org/p/governo-italiano-giornata-mondiale-dell-
ecospiritualita

intesa non solo nella manifestazione dei suoi cicli naturali, 
ma anche nella sua accezione mistica, depositaria di un gran-
de mistero cosmico.

L’Ecospiritualità porta a rivalutare il rapporto dell’indivi-
duo con l’ambiente, dove tutte le creature viventi, e lo stesso 
pianeta, vengono ad assumere un valore e una dignità equiva-
lenti a quelle dell’uomo.

L’individuo non è quindi visto come il dominatore incon-
trastato del mondo che abita, ma si trova ad essere affratellato 
a tutte le manifestazioni della vita e con lo stesso pianeta, 
in una comune esperienza che è parte di un ecosistema che 
orbita nello spazio. Un’occasione di inserimento armonico 
nell’ambiente, sia esso inteso come dimensione sociale o 
come contatto con la natura, nel rispetto della sua armonia.

La filosofia ecospirituale porta anche a rivalutare la cultu-
ra e la ricerca in un’ottica non antropocentrica e senza barrie-
re ideologiche, in un confronto rispettoso di tutte le idee. Una 
cultura di nuova conoscenza che unisca scienza e spiritualità 
senza privilegiare taluni campi a favore di altri.

Ritenendo pertanto che questa filosofia sia più che mai 
attuale e possa portare a un miglioramento nella direzione 
della Pace nel mondo, facciamo accorato appello:

Al Governo Italiano, al Parlamento Italiano e alle  
Nazioni Unite
Affinché venga istituita la
GIORNATA MONDIALE DELL’ECOSPIRITUALITÀ.

Per aderire alla petizione:
www.change.org/p/governo-italiano-giornata-mondiale-dell-
ecospiritualita
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LA CULTURA 
DELL’

ECOSPIRITUALITÀ

ECOSPIRITUALITY
CULTURE
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ECOSPIRITUALITY FOUNDATION IN AFRICA 
REPUBBLICA DEL BENIN

ECOSPIRITUALITY FOUNDATION IN AFRICA 
REPUBLIC OF BENIN

A seguito di contatti stabiliti dal fondatore della 
Ecospirituality Foundation Giancarlo Barbadoro con le 
comunità native del Benin, nell’Africa Occidentale, nel 
marzo 2011 su iniziativa di un Comitato promotore per 
la diffusione dei principi dell’Ecospiritualità è nata 
la Ecospirituality Foundation Bénin come rappresen-
tanza della Fondazione Ecospiritualità OdV con sede a 
Torino, Italia.

L’ambito di azione della Ecospirituality Foundation 
Benin si estende su tutto il territorio della Repubblica del 
Benin e in tutta la sub-regione dell’Africa occidentale.

La Ecospirituality Foundation Benin mette in atto ini-
ziative tese a promuovere il concetto di Ecospiritualità 
nella Repubblica del Benin e nella sub-regione dell’A-
frica occidentale, come la divulgazione del libro I Popoli 
naturali e l’Ecospiritualità di Giancarlo Barbadoro e 
Rosalba Nattero.

Il ruolo principale della Ecospirituality Foundation 
Benin è stato finora quello di impegnarsi in un dialogo 
franco e sincero con le autorità politiche e leader religiosi, 
custodi della tradizione, affinché la pace continui a regnare 
in Benin.

La Ecospirituality Foundation Benin ispirandosi ai 
principi animalisti e antispecisti della filosofia ecospi-
rituale si è fatta promotrice della Rivista La Voix des 
Animaux, un bollettino di informazione e sensibilizza-
zione sulla situazione degli animali nel mondo.

Following contacts established by the founder of the 
Ecospirituality Foundation Giancarlo Barbadoro with 
the native communities of Benin, in West Africa, in 
March 2011 on the initiative of a promoting committee 
for the dissemination of the principles of Ecospirituality, 
the Ecospirituality Foundation Bénin was born as rep-
resentation of the Ecospirituality OdV Foundation based 
in Turin, Italy.

The scope of action of the Ecospirituality Foundation 
Benin covers the entire territory of the Republic of Benin 
and throughout the West African sub-region.

The Ecospirituality Foundation Benin implements 
initiatives aimed at promoting the concept of 
Ecospirituality in the Republic of Benin and in the West 
African sub-region, such as the dissemination of the book 
Les Peuples Naturels et l’Ecospiritualité by Giancarlo 
Barbadoro and Rosalba Nattero.

The main role of the Ecospirituality Foundation Benin 
has so far been to engage in a frank and sincere dia-
logue with the political authorities and religious leaders, 
guardians of tradition, so that peace continues to reign 
in Benin.

The Ecospirituality Foundation Benin inspired by the 
animal rights and antispecies principles of the ecospir-
itual philosophy has promoted the magazine La Voix des 
Animaux, a bulletin of information and awareness on the 
situation of animals in the world.
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Ange Yvon Hounkonnou, presidente della Ecospirituality 
Foundation Benin, presenta i libri scritti da Giancarlo  
Barbadoro presso il Comune di Sèmè Podji nel Benin  

alla presenza di 21 consiglieri comunali

Ange Yvon Hounkonnou, president of the Ecospirituality 
Foundation Benin, presents the books written by Giancarlo 

Barbadoro at the Municipality of Sèmè Podji in Benin  
in the presence of 21 municipal councilors

“La Voix des Animaux”, il periodico online della 
Ecospirituality Foundation Benin per sensibilizzare  

sul problema della tutela degli animali

“La Voix des Animaux”, the online periodical of the 
Ecospirituality Foundation Benin to raise awareness  

on the issue of animal protection
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ECOSPIRITUALITY FOUNDATION IN AFRICA 
CAMERUN

ECOSPIRITUALITY FOUNDATION IN AFRICA 
CAMEROON

Dopo un periodo di intensi contatti intercorsi tra 
Samuel Brice Tjomb, leader spirituale della Comunità 
nativa Bassa del Camerun con i fondatori della 
Ecospirituality Foundation OdV, Giancarlo Barbadoro e 
Rosalba Nattero hanno ricevuto, in virtù della loro colla-
borazione con le Nazioni Unite sul tema della difesa dei 
Diritti dei Popoli Indigeni, la delega di rappresentanza 
del Popolo Bassa per portare all’attenzione dell’ONU il 
caso della profanazione del loro luogo sacro la montagna 
sacra di Ngog Lituba.

Come risultato di questa lotta intrapresa e della con-
divisione dei principi dell’Ecospiritualità nel 2008 è nata 
una rappresentanza della Fondazione per l’Ecospirituali-
tà in Camerun.

La Ecospirituality Foundation Camerun da allora si 
è attivata mettendo in moto una fitta serie di attività sul ter-
ritorio per divulgare e condividere i principi ecospirituali. 

La Ecospirituality Foundation Camerun partecipa, ad 
esempio, alla meditazione planetaria per la pace promossa 
dal Cerchio di Nuova Terra ogni primo martedì del mese 
in compagnia di alcuni patriarchi della Confraternita di 
Mbog-Parlamento e rappresentanti dei regni tradiziona-
li di Bamiléké (Camerun occidentale), utilizzando come 
supporto meditativo il brano di Nah-sinnar The Green 
Path di Giancarlo Barbadoro.

Inoltre si è attivata con la presentazione del libro 
Popoli naturali e l’Ecospiritualità su una radio e su vari 
media locali.

Following a period of intense contacts between 
Samuel Brice Tjomb, spiritual leader of the Bassa Native 
Community of Cameroon with the founders of the 
Ecospirituality Foundation OdV, Giancarlo Barbadoro 
and Rosalba Nattero received, by virtue of their collabo-
ration with the United Nations on the subject of defense 
of the Rights of Indigenous Peoples, the delegation of 
representation of the Bassa People to bring to the atten-
tion of the UN the case of the desecration of their sacred 
place, the sacred mountain of Ngog Lituba.

As a result of this struggle undertaken and the sharing of 
the principles of Ecospirituality, in 2008 a representation of 
the Foundation for Ecospirituality was born in Cameroon.

The Ecospirituality Foundation Cameroon has 
since been activated by setting in motion a dense series of 
activities in the area to disseminate and share ecospiritual 
principles.

The Ecospirituality Foundation Cameroon partici-
pates, for example, in the planetary meditation for peace 
promoted by the New Earth Circle every first Tuesday 
of the month in the company of some patriarchs of 
the Mbog-Parliament Confraternity and representa-
tives of the traditional kingdoms of Bamiléké (Western 
Cameroon), using as meditative support the piece by 
Nah-sinnar The Green Path by Giancarlo Barbadoro.

It also took action with the presentation of the book 
Natural peoples and Ecospirituality on a radio and vari-
ous local media.
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Brice Tjomb e Simon Nyaka in rappresentanza del Popolo Bassa  
del Camerun in visita all’Ecovillaggio di Dreamland

Brice Tjomb and Simon Nyaka representing the Bassa People 
from Cameroon visiting the Dreamland Ecovillage

Brice Tjomb, rappresentante del  
Popolo Bassa del Camerun, in compagnia  

di un notabile della tribù Bakoko

Brice Tjomb, representative of the  
Bassa People of Cameroon, with a  

notable from the Bakoko tribe
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ECOSPIRITUALITY FOUNDATION con SOS GAIA 
sostiene

IL SANTUARIO SAUVONS NOS ANIMAUX
REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO

ECOSPIRITUALITY FOUNDATION with SOS GAIA 
argues

THE SAUVONS NOS ANIMAUX SANCTUARY
DEMOCRATIC REPUBLIC OF CONGO

Il Santuario Sauvons Nos Animaux DRC è un’or-
ganizzazione senza scopo di lucro nata nel 2014 che 
mira a migliorare la situazione di cani e gatti abbando-
nati o bisognosi di asilo o di adozione nella Repubblica 
Democratica del Congo, che agisce soprattutto nella 
regione del Sud Kivu. L’associazione è nata per iniziativa 
di Giancarlo Barbadoro, presidente onorario di SOS Gaia 
scomparso nel 2019. SOS Gaia sostiene il rifugio con rac-
colte periodiche. Lo slogan Pour la Protection Animale et 
la Paix dans le monde, sans discrimination è significativo 
ed esprime lo spirito con cui è nato questo rifugio.

Il santuario è seguito dall’incessante lavoro di Paterne 
Bushunju e dei suoi volontari, alcuni molto giovani e in 
età scolare, ai quali viene dato il materiale utile metten-
doli in grado di frequentare la scuola, aiutando quelli in 
difficoltà e procurando loro le forniture scolastiche: uni-
formi, libri, cancelleria.

Attualmente sono centinaia i cani e i gatti ospiti del 
Rifugio, tutte creature salvate da situazioni difficili e in 
condizioni di salute molto precarie. Paterne e i volontari 
dedicano il loro tempo a curarli, sfamarli e offrire loro una 
situazione dignitosa. Considerata la mentalità specista in 
cui è si è fatta largo questa iniziativa il Santuario Sauvons 
Nos Animaux rappresenta un successo incredibile e la con-
ferma della forza inarrestabile dell’Ecospiritualità nel por-
tare pace, armonia e libertà verso gli esseri senzienti indi-
fesi anche laddove questi valori non sono molto praticati.

The Sauvons Nos Animaux Sanctuary is a non-profit 
organization founded in 2014 that aims to improve the 
situation of abandoned dogs and cats in need of asylum or 
adoption in the Democratic Republic of Congo, which 
operates mainly in the South Kivu region. The association 
was born on the initiative of Giancarlo Barbadoro, hon-
orary president of SOS Gaia who passed away in 2019. 
SOS Gaia supports the shelter with periodic collections. 
The slogan Pour the Animal Protection et la Paix dans le 
monde, sans discrimination is significant and expresses 
the spirit with which this refuge was born.

The sanctuary is attended to by the relentless work of 
Paterne Bushunju and his volunteers, some very young 
and of school age, who are given useful material enabling 
them to attend school, helping those in need and providing 
them with school supplies: uniforms, books, stationery.

Currently there are hundreds of dogs and cats guests 
of the Refuge, all creatures saved from difficult situa-
tions and in very poor health conditions. Paterne and the 
volunteers dedicate their time to take care of them, feed 
them and offer them a dignified situation. Considering 
the speciesist mentality in which this initiative has made 
its way, the Sauvons Nos Animaux Sanctuary represents 
an incredible success and the confirmation of the unstop-
pable force of Ecospirituality in bringing peace, harmony 
and freedom to defenseless sentient beings even where 
these values ​​are not very practiced.
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Paterne Bushunju, responsabile del rifugio  
per animali “Sauvons nos Animaux”  

della Repubblica Democratica del Congo

Paterne Bushunju, head of the “Sauvons nos Animaux”  
animal shelter in the Democratic Republic of Congo

Alcuni giovani volontari del rifugio “Sauvons nos Animaux” 
della Repubblica Democratica del Congo

Young volunteers from the “Sauvons nos Animaux”  
refuge in the Democratic Republic of Congo
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Il Centro Studi nasce con lo scopo di divulgare e promuovere l'immen-
so patrimonio intellettuale lasciato in eredità dallo studioso e ricercato-
re Giancarlo Barbadoro scomparso nel 2019. Le sue ricerche nell’ambito 
della cultura non convenzionale, dalle nuove frontiere della scienza alle 
tradizioni dei Popoli naturali, dalla storia sconosciuta allo sciamanesimo 
e all’Ecospiritualità, costituiscono una preziosa guida per affrontare temi 
insoliti e spesso non trattati con la serietà che meritano.
Giancarlo Barbadoro era poeta, musicista, giornalista, scrittore. È stato un 
grande attivista per i diritti degli animali, una causa che sentiva più di ogni 
altra poiché li riteneva gli esseri più sfortunati della Terra. Era attivista anche 
per i diritti dei Popoli indigeni e per la salvaguardia delle loro tradizioni. 
Teorico dell’Ecospiritualità, con esponenti di Comunità indigene di tutto il 
pianeta ha fondato la Ecospirituality Foundation per diffondere il concetto 
della filosofia ecospirituale, che egli riteneva potesse risolvere tutti i mali 
di una società malata, basata sull’antropocentrismo. Con la Ecospirituality 
Foundation si è schierato a fianco di molte Comunità native di tutti i conti-
nenti portando le loro istanze all’ONU di New York e Ginevra.
Il Centro Studi Giancarlo Barbadoro promuove le ricerche e le attività cul-
turali sviluppando quattro settori principali secondo gli indirizzi di ricer-
ca del ricercatore a cui si ispira:
Esobiologia; Archeologia; Scienza di confine; Ecospiritualità.
Tali quattro settori si suddividono a loro volta in una serie di argomenti 
inerenti al settore di riferimento.
Il Centro Studi promuove attività benefiche in favore degli animali non 
umani, considerati da Giancarlo Barbadoro come i più deboli tra i deboli; 
promuove inoltre attività benefiche in favore delle altre fasce deboli ed 
iniziative tese a diffondere un pensiero antispecista.
Promuove iniziative tese a valorizzare le culture e le tradizioni dei Popoli 
indigeni di tutti i continenti.

www.centrostudibarbadoro.it

The Study Center was created with the aim of disseminating and pro-
moting the immense intellectual heritage bequeathed by the scholar and 
researcher Giancarlo Barbadoro who died in 2019. His research in the 
field of unconventional culture, from the new frontiers of science to the 
traditions of Natural peoples, from unknown history to shamanism and 
Ecospirituality, they constitute a precious guide to tackle unusual issues 
that are often not treated with the seriousness they deserve.
Giancarlo Barbadoro was a poet, musician, journalist, writer. He was a 
great activist for animal rights, a cause he felt more than any other as he 
considered them the most unfortunate beings on Earth. He was also an ac-
tivist for the rights of indigenous peoples and for the safeguarding of their 
traditions. Ecospiritual theorist, with exponents of indigenous communi-
ties from all over the planet, he founded the Ecospirituality Foundation 
to spread the concept of ecospiritual philosophy, which he believed could 
solve all the evils of a sick society, based on anthropocentrism. With the 
Ecospirituality Foundation, he sided with many native communities from 
all continents, bringing their claims to the UN in New York and Geneva.
The Giancarlo Barbadoro Study Center promotes research and cultural 
activities by developing four main sectors according to the research direc-
tions of the researcher who inspires it:
Exobiology; Archeology; Border science; Ecospirituality.
These four sectors are in turn subdivided into a series of topics inherent 
to the reference sector.
The Study Center promotes beneficial activities in favor of non-human 
animals, considered by Giancarlo Barbadoro as the weakest of the weak; it 
also promotes charitable activities in favor of other vulnerable groups and 
initiatives aimed at spreading an antispecist thought.
It promotes initiatives aimed at enhancing the cultures and traditions of 
the indigenous peoples of all continents.

www.centrostudibarbadoro.it
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LA RADIO CHE NASCE DA UN SOGNO…
Siamo un gruppo di sognatori. Abbiamo un sogno, condiviso 
con il fondatore della radio Giancarlo Barbadoro: un mondo 
migliore basato su principi di pace e di armonia. 

Nella nostra radio vogliamo dare voce a chi non l’ha, a comin-
ciare dagli animali, ma estendendo a tutte le culture invisibili 
che non vengono ascoltate, come i Popoli nativi del pianeta.

Intendiamo dare ospitalità a chi ama gli animali, a chi difende 
la Natura, a chi non si limita a sognare, ma fa qualcosa per far 
sì che il mondo possa essere un posto migliore in cui vivere.

E non solo…

Vogliamo fare informazione, nell’era della disinformazione, su 
quei temi destinati all’oblìo. La nostra radio vuole dare spazio a 
quegli argomenti a cui l’attuale conservatorismo delle idee non 
dedica attenzione, come ad esempio il fenomeno UFO, l’indagi-
ne sulle antiche civiltà scomparse, le medicine tradizionali, l’in-
telligenza degli animali. Si parla di meditazione e di spiritualità.

www.radiodreamland.it

THE RADIO THAT COMES FROM A DREAM...
We are a group of dreamers. We have a dream, shared with the 
radio founder Giancarlo Barbadoro: a better world based on 
principles of peace and harmony. 

On our radio we want to give a voice to those who do not have 
it, starting with animals, but extending to all invisible cultures 
that are not heard, such as the native peoples of the planet.

We intend to give hospitality to those who love animals, to those 
who defend Nature, to those who do not just dream, but do 
something to ensure that the world can be a better place to live.

And not only…

We want to inform, in the era of disinformation, on those issues 
destined for oblivion. Our radio wants to give space to those 
topics to which the current conservatism of ideas does not pay 
attention, such as the UFO phenomenon, the investigation of 
ancient civilizations, traditional medicines, the intelligence of 
animals. We talk about meditation and spirituality.

www.radiodreamland.it
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Vivere e condividere una cultura e uno stile di vita ecospirituale. 
Tra misticismo, storia e cultura della Meditazione.  

Nella ricerca del Bien-être da vivere in Armonia con la Natura 
nella Terra Sacra dei Nativi europei intorno al grande  

Cerchio di Pietre di Dreamland

Living and sharing an ecospiritual culture and lifestyle.  
Between mysticism, history and culture of Meditation. 

In the search for the Bien-être to live in Harmony with Nature  
in the Sacred Land of the European natives around the great 

Dreamland Stone Circle

www.dreamlandfoundation.net

L’ECOVILLAGGIO DI DREAMLAND

Il Villaggio dell’Ecospiritualità  
dei Popoli naturali del Pianeta

The Ecospirituality Village 
of the Natural peoples of the Planet

LE INIZIATIVE
DELL’ECOVILLAGGIO DI DREAMLAND

I concerti del LabGraal
in Piazzetta a Dreamland

La Redazione multimediale
di “Shan Newspaper”

Le iniziative culturali
intorno al cerchio

L’Orto “sinergico”
degli antichi druidi

L’attività della Scuola
di Kemò-vad “Sole Nero”

Le escursioni megalitiche
di Rama Vive

L’Osservatorio
Geo-Archeoastronomico

Le attività culturali

Gli incontri di Meditazione
con la Nah-sinnar

Radio Dreamland la stazione 
radio-tv dell’Ecovillaggio

Gli Incontri
di danze celtiche

Ricerca tra
Scienza & Mistero
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La Commissione Dreamland Founda-
tion costituisce un laboratorio di idee 
e di esperienze basato sui temi della 
meditazione e dell’Ecospiritualità.

The Dreamland Foundation Commis-
sion constitutes a laboratory of ideas 
and experiences based on the themes 
of meditation and Ecospirituality.
www.dreamlandfoundation.net

Dreamland  

Foundation

La Commissione ha lo scopo di dif-
fondere la conoscenza del caso Mount 
Graham, la montagna sacra degli Apa-
che, ed elevarla a simbolo del rispetto 
dei luoghi sacri e dei diritti dei Popoli 
Naturali. 

The Commission aims to spread 
awareness of the Mount Graham 
case, the sacred mountain of the 
Apaches, and raise it as a symbol 
of respect for sacred places and the 
rights of Natural Peoples.

COMMISSIONE PER LA DIFESA 
DI MOUNT GRAHAM
www.eco-spirituality.org/mountg.htm

Opera alla riscoperta della tradizione 
dei Nativi europei attraverso una ricer-
ca nel campo del megalitismo, dei miti 
e delle leggende, delle antiche usanze, 
celebrazioni.

It works to rediscover the tradition of 
European natives through research 
in the field of megalithism, myths and 
legends, ancient customs, celebrations. www.eco-spirituality.org/ramavive.htm

Per la tutela e il rispetto  
di tutte le specie viventi 
che coabitano con noi sul Pianeta
 
For the protection and respect  
of all living species
that cohabit with us on the planet

www.sos-gaia.org

La Commissione ha lo scopo di diffondere la meditazione come strumento di 
Pace e Armonia attraverso la tecnica di meditazione dinamica della Kemò-vad, 
la “danza nel vento” degli antichi druidi. 

The Commission aims to spread meditation as an instrument of Peace and 
Harmony through the dynamic meditation technique of Kemò-vad, the 
“dance in the wind” of the ancient druids.

La Commissione Artists United for Animals ha 
lo scopo di unire tutti gli artisti animalisti e an-
tispecisti per creare una rete internazionale che 
possa diffondere una mentalità antispecista.

The Artists United for Animals Commission 
aims to unite all animal rights and antispecist 
artists to create an international network that 
can spread an antispecist mentality.
www.artistsunitedforanimals.org

Palestra di Kemò-Vad
SOLE NERO

Scuola di Kemò-vad  
SOLE NERO

www.kemovad.org

COMMISSIONE RAMA VIVE

LE COMMISSIONI DI LAVORO  
DELLA ECOSPIRITUALITY FOUNDATION

THE ECOSPIRITUALITY FOUNDATION 
COMMITTEES
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www.labgraal.org

Il LabGraal è uno dei gruppi italiani di keltic rock che si è conquistato, a pieno 
diritto, un posto di rilievo sulla scena musicale internazionale. Una formazione 
di cinque musicisti spesso impegnati in azioni di solidarietà internazionale, nelle 
battaglie per i diritti degli animali, nelle iniziative per la Pace.

LabGraal is one of the Italian Keltic rock groups that has earned a prominent 
place in the international music scene, and is comprised by five musicians 
often engaged in actions of international solidarity in the struggle for animal 
rights and initiatives for Peace. 

La musica dei Nativi Europei

I MEDIA DELL’ECOSPIRITUALITÀ

www.triskeledition.com

L’Editoria
dell’Ecospiritualità

La rivista online 
dell’Ecospiritualità

www.shan-newspaper.com
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I Nostri Siti 
www.eco-spirituality.org

www.rinascimentoecospirituale.eu
www.centrostudibarbadoro.it
www.giancarlobarbadoro.net

www.rosalbanattero.net
www.shan-newspaper.com

www.radiodreamland.it
www.sos-gaia.org
www.labgraal.org

www.dreamlandfoundation.net
www.kemovad.org

www.artistsunitedforanimals.org
www.newearthcircle.org
www.triskeledition.com 

 
Siamo presenti sui maggiori social: 

 

Facebook, YouTube, Twitter, Instagram  

Contatti 
Ecospirituality Foundation OdV

NGO in Consultative Status with the United Nations
Piazza Statuto 15, 10122 Torino, Italia

Tel/Ph: +39 011 530 846
info@eco-spirituality.org
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Ecospirituality Foundation odV
NGO in Consultative Status with the United Nations

Piazza Statuto 15, 10122 Torino, Italia
Tel/Ph: +39 011 530 846

www.eco-spirituality.org - info@eco-spirituality.org


